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ASSOCIAZIONI 
Tn Udino a domiollio, nella È 
| Provinola ‘o nel Regno, péi 
foci don diritto ad inger- 
sioni, un anno . . L. 
par gli altri. . .. 
dementre; trimostro, mena 
in proporzio ne, - Por i’ R- 
siere aggiungero io spose 
ste postali, 








5 Avvertenze ai Soci. 


L'Amministrazione rinnova la preghiera 
a quanti ricevono il Giornale ia Udine 
in Provincia o fuori, di mettersi in regola col 

agamonti, sia per il passato, cone per: l'anno 
la corso. È la puntualità dei Sogl condizio» 
ne indispensabile por l'es'stenza d'un Gior- 
nale; come è da augurare che il pagamento 
antecipato del prezzn d'associazione, per anno, 
per semestre, cd almeno per trimestre, divonti 
consuetudine, -_ 

Del pari raccomandasi a quelli che dalla 
Provinota o fuori, chiedono l' inserziono di ar= 
ticoli comunicati o di avvisi, di unire alla do= 
manda ed ai manoseritti l'importo approssi- 
mativo. E così quelli che chiedono copie det 
Giornale, abbiano cura di unire alla richiesta 
l'importo, agginngefidovi un centesimo al olnque 
di ogni copia per le spese ‘postali 0 ‘di spedi- 
zione. cn 

Per la regolarità dei futuri abbonamenti alla 
Patria del Friuli, si avverte olie non sono 
accottabili se non principiando dat primo giorno, 
© dal giorno quindici d'ogni mese, 


PRI DISCORSO DELLA CORONA. 


I tristi fatti di Trieste che vennero 
dopo l'esempio di scioperi famosi a 


‘Marsiglia, a Barcellona, a Genova, pro» 


vano come la propaganda del Sccialismo 
abbia ovunque, fra le classi opersja, 
acuito desiderii di rivendicazioni e la 
aspirazione al maggior benessere ma- 
teriale e morale. Quindi, codesta es- 
‘sendo tendenza ormai irresistibile, noi 
ebbimo ognora a raccomandare che le 
classi ricche ed ex » dirigenti volessero 
entro i limiti della possibilità econo- 
mica, accondiscendere a quello aspira» 
zioni, e comprendiamo la convenienza 
che' anche il Governo intervenga con 
Leggi sociali per facilitare la concilia- 
zione fra Ospitale e Lavoro: 

Ora in I'a'ia è universalo 1° aspetta- 
zione per le propcsto de’ Ministri che 
saranno la parto più importante del 
Discorso della Corcna, . specialmente 
quelle riguardo i contratti agrarii e la 
legislazione del lavoro. E dai Giornali 
di Roma, e da Corrispondenze ai più 
autorcvali di Provincia, si ha certezza 
che simili proposte, elaborate dopo se- 
rietà di studj, terranno il primo posto 
quali rimed) a mali estremi. 

Inoltre da que’ Giornali, e da que’ Cor- 
rispondenti si trae lieto pronostico circa 
l'accoglienza che ad esse proposte farà 
il Parlamento, poichè spirito filantro- 
pico e patriotismo prevaleranno su 
qualsiasi acrimonia partigiana. Però, ac- 
cogliendo noi con animo soddisfatto il 
pronostico, non vogliamo oggi antecipa- 
re riflessioni sull'argomento. Ancora il 
Discorso della Corona non venne defi- 
nitivamente approvato dal Consiglio 
dei Ministri, ed affermasi che soltanto 
in un’udienza straordinaria l’on. Z1- 
nardelli lo presenterà al Re nel pros- 
simo mercoledì. Ga. 





Da Portogruaro. 
( Nostra corrispondenza ). 


Navigaziono fluitiale. — 16 febbraio. 
— Jeri avemmo ira noi una Uommis- 
sione mandata espressamente dalla Sò- 
cietà per, la navigazione iluviale nel- 
l’ Alta Italia ad'esaminare le condizioni 
del nostro Lemene da qui fino alla 
fcce. Ne facevano parte alcuni rappre- 
sentanti del Governo nelle persone del. 
l’on. Romanin-Jacur, dell'ing. Capo 
del Genio Civile, del sig. ispettore Ce- 
sareni, del capitano del Genio Benetasso 
e del sig. Alessandro Moschini di Pa- 
dova. Scopo della suddetta Società sa- 
rebbe quello di comprendere nella sua 
sfera d'azione anche il nostro fiume, 
estendendo così la rete delle sue co- 
municazioni nell’Estuario fino allo scalo 
di ‘Portogruaro. Questa è una grande 
promessa, per il nostro paese, che ebbe 
un tempo fiorentissimo commercio di 
transito fra Venezia e le ricche regioni 
d'oltralpe, e che poi per un diverso 
orientamento degli scambi internazio- 
nali giacque per circa mezzo secolo 
nell’abbaudono e nella quasi completa 
assenza di vita commerciale. Ora che 
lo sviluppo ferroviario ci ha tratti dal 
dimenticatoio, facendo della nostra sta» 
zicne centro di sempre crescente im- 
portanza, in ottimo punto verrebbe il 
riattivamento della navigazione fluviale 


: ncoadiuvare questo benefico progresso, 


che ci spetta per diritto di posizione 










































È 


vano per 


tagne troveranno qui sempre il più 


accessibile, più comodo scalo per i loro 


scambi col porto di Venezia, 


Inoltre noi speriamo che ie risultanze 
degli studi già iniziati sieno tali da 
portarci la tanto desiderata sistemazione 
del nostro fiume, in modo da servire 
non scl> alla navigazione, ma anche al 


più regolare deflusso delle acque Così 


si otterrà il doppio intento di favorire 
«ll commercio e di redimere le nostre 


campagne. 





Corso delle monete, 


Austria Cor. 107.25 Germania 125 60 
10060 Napoleoni 2043 


Romapia 


Bier. inglas! 2500, 


Cronaca Provinciale 


Fagagna. 

La casa crollata 
Tre ore sotto le macerie. 
La preghiera della morente. 
L'uomo salvato. 





Villalta è, tra le borgate che popolano 
gli aprichi colli a nord-ovest della città 
nostra, una delle più spesso ricordate, 
a motivo del vetusto suo castello, famoso 
nelle storie friulane per fatti d’ armi e 
per i drammi e le tragedie che si svol- 
sero fra le sue mura e la tradizione 
a noi mandò circonfusi di leggende 
paurose, Il maniero ergesi ancora, un 
po discesto dalla borgata nero e cupo, 
in parte rivestito d’edera, Il paese rag: 
gruppasi intorno alla chiesa. recente- 
mente ricostruita su disegno del capo 


mastro Angelo Bigaro di Mortegliano.: 


ampia, a fre navate longitudinali, mae- 
stosa, ricca di fregi ed affreschi: un 
gioiello, quale ben pochi villaggi pos- 
sano vantare: posta sovra un’ altura, 
domina tutte le case circostanti, che 
sembrano 8 lei domundare protezione 
© difesa, E dormono accanto ad essa 
i morti del paese, nel piccolo cimitero 
ricinto di basse mura: dormono ac- 
canto ad essa, confortati dalla fede se- 
cura che risorgeranno .. 


Rosa Bulfoni e Antonio Adamo, da 
circa diecisette anni abitavano una di 
quelle case: appena giù dalia gradinata 
della chiesa, verso il fianco orientale 
di questa: una casetta vetusta, bassa, 
formata dal pianterreno e da un Lo piano 
sopra il quale stava il granaio. Si 
erano essi conosciuti nella nativa Ci- 
conicco : ella, più giovano, allegra, la- 
boriosa ; lui, poco espansivo : ne avova 
patite tante [... Miseria, fame : pur, non 
aveva mai disperato! Con quslle per- 
tinaci operosità e parsimonia che sono 
caratteristica del nostro buon popolo, 
avevano supergto i primi anni difficili: 
lavorando instancabili, sparagnando, a 
a frusto a frusto avevano messo insie- 
me qualche coserella : sei, sette campi 
di terra: è forse qualche danaro, una 
piccola fortuna, sì che da qualche anno 
pensavano di non restare più in af- 
fitto, in quella casuccia, di comperarsi 
una casa propria... E allora sarebbero 
stati felici, davvero |... Nel decorso anno 
l'avevano tentato: adesso, stavano per 
raggiungere il loro dolce sogno: un 
piccolo prestito, con ipoteca sui cam- 
picelli : ed ecco che avrebbero anch’ essi 
la loro casa, ecco che non sarebbero 
più affittuali... È 

E nella notte di venerdì quel sogno 
fu distrutto! 

La donna gioviale e laboriosa fu schiac- 
ciata sotto /e rovine della casa non sua; 
l’uomo che aveva tanti disagi sofferto 
e viveva da qualche tempo più tran- 
quillo e sereno, era sopravissuto, per 
portare una croce ancor più pesante! 


Le rovine. 


Vedemmo jari la rovine della casa, 

proprieterio certo Valentino detto Ta- 
vin de’ Glesie. Della vetustà della casa 
attestavano i muri squarciati, nei quali 
la calce si vede trasformata in una 
specie di terriccio oscuro; della sua 
poca solidità, il crollo, 
Aveva ceduto it muro fungo la strada : 
e forse, a ciò contribuirono le prolun- 
gata pioggio e -l’essere stato posto 
sul granaio, appes9 ai travi e sopra 
1 impiantito, ua tropio gravo carico 
di biave: tutto il'raccolto dell’ annate, 
fatto sui campicelli travagliosamente 
conquistati, 


(Canzo coRReNeE con Li POETA 
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GIORNALE POLITICO-AMMINISTRATIVO COMMERCIALE - LETTERARIO 


sf Ul Giornale esca triti i giorni, osesttante lo Domeniche. — DI vendo all Emporio &I 


eografica, Se più non potrà avverarsi 
enorme transito di merci, che dalla 
Pontebbana e da Cormons qui afflai- 
per poi seguire. la via fluviale, 
i presi limitrofi e tutte le nostro mon. 





doveva’ stare il letto' matrimoniale. 


tero. Macer! 
cerata riparava, dall’ua dei lati, un 


mucchio di mangime per ii bestiame, 
1 muri, sgretolati:‘ Sfera sfiancato il 
muro vezso la strada:-e il tetto allora 
cedette, come scivolando verso l’ esterno, 

Travi e tavole rovinarono sul corpo 
ziati :<Ia donna, fu col- 
pita a metà della vita ed al capo, l uo= 
mo al petto e parzialmente alle gambe. 

* Impossibile ad'essi’ogni movimento, 


dei due disgre 


H racconto del superstite. 


Parlammo ‘con ‘l'’Autonio Adamo, ri- 
coverato in casa di certi Bojatti suoi 
Lo trovammo nella 
stalla, I Bujatti lo stavano confortando. 
Egli, ancora intontito dalla sciagura e 


lontani parenti. 


dal colpo, ci fe’ questo racconto: 


— Saròn stadis cirche lis cuatri... 
Noaltris e’ durmivin. Dutt tun moment 
si vin sv#id... Si sintive grir grr: ma. 
no vin narcne vid timp di d»mandasi: » 
— Ce isal ?.. — che pataplumf! o’ sin 
restàds sott dai tràs... Jò o’n vevi un 
culì sul miezz dal stomi. No sai come, 
o’ hai pudùd liberàmi el brazz destri 
dai linzui e cun chell fami un poc di 
èjar: par chell o’ soi salvàd, che o’ j»ri 
come il Siguor in cròs, cence pudè 


movimi, 


— E la vuestre famine, ce disèvie? 
— Jè a pessiive a berlà: « — Jùdimi, 
Toni! judimi!. Oh Dio ch'o’ mùr..» 
— E jò no podevi e i al disevi: « — No 
— E° si dèvin co- 
«- Priln, femine, 
mo, par no, cheste 

guott...» — E o vin priid par un cuart 
d'ore, e a si vin dàd coragio.... Po’, no 
hai sintude pui la-so vòs.., « — Rosel 
clamavi. Ma no ‘mi ri- 
spuindeve. « — Cumò, a jè musrie» — 
0 hai ditt. « — Po':mi tocharà a mi...» 


puess movimi 
ragio un cu Ì' 
préin: è j> l’ulti 








Ross !... — 0° 


— E o’ ho préid par jè.; 


Tacemmo alquanto, commossi, Poi, 


domsndammo : . 

— E cemùl us hano salvad?., © 

— Vèvio beràî:— « Ajutol+jatot » 
—: ma la gnott e jre trista; -stùr, 
pli», vint. Nissùa nus sintive. E ogni 
tant, a:che cuànd che jè pui no mi 


rispuindeva, o berlavi : «— Ajuto!. » — 


No pcaovi movimi. Par un tre oris o 
soi stàd lì, fra la muart e la vite, cul 


trav sul stomi e une bree in curtiell 
sun t'uae giambe, che no podevi‘ciu- 


jami (giovarsi ejutarsi). Cuànd che al 
cricàva di, mi nan sintud: e po’ son 
vigauds a judami, e Tin Peres :mi ha 
tiràd fùe par un brazz... È 


Il racconto di altri. 


Chiedemmo anche a parecchi altri, 
notizie: e dalle risposte loro, potemmo 
ricostruire il racconto come segue: 

I due corjugi dormivano assieme, 
nel lett matrimoniale ; la donna, verso 
l'esterno. Quando la casa rovinò, fu 
ella la prima colpita: alla testa, al 
ventre. Alta la notte; nel villaggio, 
tutti dormivano : deserte le strade. 

Oade nessuno udì: non il fracasso 
del crollo, non i gemiti e le grida dei 
pericolanti. Fu verso le sei del mattino 
che certo Giuseppe Dolso, dovendosi re- 
carsi a Moruzzo, passava poco lungi 
dalla casa crollata : e udì come una 
«voce sotterranea » che implorava soc- 
corso, 

Si avvicinò, impaurito. Vide la rovina. 
Comprese che c'era un pericolante. 
Gridò, avverti il nonzolo, pur egli al- 
zato. Questi, suonò le campane — e la 
voce loro chiamante al pericolo, fu sen- 
tita, Accorsero altri; e con tutte le cau- 
tele si prestarono a liberare l'Adamo. 

Fra i primi, notiamo certi: Luigi 
Grillo, l’ Angelo Dolso, un Maniago. 

L’Adamu non aveva riportet> che 
qualche contusione: tutto il peso dei 
travi crollati erasi rovesciato sulla po- 
vera morta. ci 

Si dovettero puntellare lo mura, pri- 
«ma di liberare il superstite marito ; poi, 
levare le treccie di granturco appese 
si travi: c’era pericoio, altrimenti, di 
causargli quella morte dalla quale si 
voleva salvarlo ! 

Mandatosi avviso a Fagagna, quel 
brigadiere dei carabinieri telegrafo al 
Pretore: di S, Daniele #*il quale rispo» 
segli si recasss sul posto, che più tardi 
verrebbe egli pure. 


E più tardi, con l'aiuto dei'compae- 


seni, sì precadetie alla liberazione dsl 
cadavere, I contadino Luigi Mauro, 
che nella triste opera coadiuvdi cara- 
binieri, ci raccontava : >. 
— Puare.fàmine 1... vin: chatàde 
eui.brazz par èjar... Al pareve-ché-vo- 
less.tignì 10d:le la mudrb., << - << 
Ii cadavere fu trasportato nella cu= 





Vedevasi ancora ia parete della ca- 
meretta: infissi al muro, dus piccoli 
acquasantini di terracotta, fra i quali 





Tetti è pe oi per in- 
le e mobili e travamenta, 
tutto in monte. Un ‘tendone di tela in- 








































Traali è promo i'rabeseni in Pisaza Vilt, Emnn. e Noreatoveseliio, — Un numero sant. 5, arretrato Geni. 


cina rastata intatta, La Rosa Buifoni 
sveva 46 anni. 

Venne il pretore dott, Turchetti, il 
perito Gattoli di S. Daniele, il medico 
di Fagagna dott. Danieli. Questi visitò 
P Antonio Adamo e lo trovò in condi- 


zioni relativamente buone, di spirito e 


di corpo.” 1 i 
A parere del perito; il crollo è do- 
vuto alia vetustà dei muri ché .soste» 
nevano il tetto. ; ; it 
Narrasi che, qualche tempo fa, il fi- 
glio del Valentino Peres abbiano per- 
nottato nella stessa casa: guai se la 
catastrofa fosse successa allora !' 


Parecchie altre case di Villalta sono 


in pessime condizioni cele” mostra» 
vano, j‘ri; e davvero, non è da fidarsi 
molto ad abitarvi. i 
I municipio dovrebbe — o in sua 
mancanz:, qualche altra autorità — 
provvedere perchè una visita di periti 
rassicurasse gli arbitrati e imponesse 
ai proprietari i riatti necessari. 
I fanorali. della vittima. 


Giungemmo sl paesello quando si 
pelebravano i funebri della Rosa. Bul- 
foni, 

Pioveva dirottamente. Infuriava ‘il 
vento. Pure, ‘tutti i v.Ilalt:si accompa- 
guavano ls povera vittima. 

Stava il frale di lei dentro una po- 
vera casza di rozzo abeto, con. croci di- 
pinte in nero sul-coperchio ed ai lati. 
Quattro uomini la portavano: t 

Daposta la cassa entro il catafalco 
sorgente in mezzo della Chiesa, i quat- 
tro sacerdoti salirono al presbitero, ‘6 
intonarono le funeree preci; mentre 
tutti stavano inginocchiati ai fati della 
morta, con torcì accesi, pregando... 

Poi, quando l’esequie furono com- 
piute, e il parroco — don Giusepye 
Francesconi — ebbe data l’ ultima be- 
nedizione al. cadavere; i quattro ne- 
erefori collocarono di nuovo la cassa 
sulla portantina, e la portarono, pre- 
ceduti dsi parroco, al vicino campo- 
santo. 

Proprio allora, diluviava: e più ga- 
gliarda fischiava la bufera. 

E ira io scrosciare impetuoso della 
pioggis, la bara era celata entro la buca 
dove uno dei quattro uomini era di- 
sceso per accoglieris, E il parroco, re- 
citate altre preghiere, vi gettò sopra ix 
prima palata di terra, con le rituali 
parole: 

— Memento homo quia pulvis est... 





Codroipo. 
Ragazza annegata. 

46 febbraio. — Ida Macor di Gradisca 
di Sedegliano, setaiuola presso una fi- 
landa: di Sdraussina presso Sagrado 
(Austria), mentre stava lavando nella 
roggia vicina allo stabilimento, colta 
da malore improvviso cadde neli’ acqua 
e perì. 

Un'argino che minacc'e. — A Rivis 
di Sadegliano presso la lovalità detta 
« Sperone », l’argine del Tagliamento 
minaccia di rompersi. V.nne di ciò in- 
fermato il Genio Civile per i provvedi- 
menti del case. 


Tramonti di Sotto. 


_Festepglament!. — La Società Operaia 
di M. S. di Tramonti di Sotto, lucedì 
17 corr. ingugurerà il proprio vessillo, 
Per tale lieta circostanza venne stabi» 
lito il seguente programma: . 

O-e 9 — Ricevimento delle Società 
consorelle: i 

re 10 — Riunione delle S-cietà nella 
Sala sociale; 

Ore 11 — Inaugurazione del vessillo : 
., Ore 14 — Passaggiata sociale lungo 
il paese; 

Oce 14 1,2 — Banchetto; 

Oce 17 112 — Ballo popolare, 

Per rendere maggiormente solenne 
la festa vi sarà la banda musiesle di 
Meduno, la quale svolgerà uno scelto 
programma. 


Sacile. 


L'intero press al bulo. — 15 febbraio. 
—— ler sera verso le i è mezza proprio: 
quando schiere di devoti ritornavano 
alle famiglie dopo la corsueta benedi- 
zione quaresimale, il pacso rimaneva: 
nella nerfatta oscurità. 

A che si debba attribuire queste con- 
tinue mancanze nonlo possiamo nem- 
meno subodorare, Per fortuna la popola» 
zione è tanto mite, da Ron incorrere 
mai in atti vandalici; del resto povero: 
Sacile, ssresti sovente nominato come 
nido di malviventi, Il dilemma è questo: 
se i cit‘adini non amano il buio come 
i felini: o reclamare s ; 
1’ amministrazione del 
elettrico, ovvero (ci 
e corfacente)  ritori 
zione primitive, retrograda, 
sicura e meno dispendiosa. 


‘egregi:. professionisi 










Pordenone. 
Perle :ense optrale, 

Il rostro concittadino rag. Paolo Mo= 
retti il 42, gennaio. scorso tenne; nel 
Salone Coiazzi' di Pordenone, una, cone 
ferenza sulle: Case’ operaie, ‘incitando 
la fiorente SIOE Orale “del luogo a 
prendere decisamente e praticamente 

iniziativa, SARI 

Vediamo che: ora'la Società 0; 





ì| di M, S. èd I, di Pordenone ha accolto 


1° incitamento; infatti 
guente manifesto ; 
DA st 
Cittadini! 

La deficenza di abitazioni: sana e comedé per 
‘gii-oporai::prooconpò<ia. nostre antorità: gover: 
native’ e ‘comunali. ‘sinò’ dal'‘:1882, ia :cnl fa 
‘grande ‘l’anminto della popolazione per 1'im- 
migrazione di famiglie:in: seguito ‘all'impianto 
del nuovi. e grandiosi cotonifici; i 

Da allora lo sviluppo industifale eicommare 
c'aio aumentò In modo stravrdinario.e grande 
fu il numero di operai che presero:.qui: sta» 
bile dimora. i tt 

Col progressivo aumiento .nélla popolazione 
mon si ebba però. ua proporzionato aumento 
di caso nuove e por lutti crebbero: Je:‘difti= 
coltà di avero al minore’ fitto possibile una 
cara SALA e comoda. 

E alta importanza igienica, morale ed ‘éco- 
nomica di una buona casa, impone oggi.la.s0- 
luzione dell'urgente problema.con in costitu- 
zione di una «Societa edifisatirico di caso o- 
poraie », mertiante' l'appoggio” morale « ma- 
teriale di quanti sentono la necessità di prov, 
vadoro «al miglioramento: delle. classi Iavora- 
rei, , 

Allo scopo poi di rendere pos ibile Îl:cor- 
corso anche det mano favoriti cala: fortuna 
sn quest’opora umanitaria e di civife progresso 
«= mentre la Sociota ‘operaia fa caldo appel.o 
al Comune, .ulle. Assce:azioni Cittadine, agli 
Jodrstiali, agli Istituti di Credito ‘=='a| 
una sottoscrizione pubblica di azioni da lire 
« Venucinque » c ascuna, pagabili aochio ra- 
tenlmente, le quali fravteranno 11 40/0 annao, 
como risulta dai progesti essstenti prosso la 
Società Operaia. LIE 

‘Appena ssranno sottoscritte ‘iì:le azioni, 
yertanno convocati gii aziomati per 1' uppro= 
vaz one ‘dello Statuto. e) 

La sottoscrizione resta aperta tutto ii iniese 
di aprile p. v., 6 potra essere fatta all’ ufdioio. 
delle Scestà : « Operaia, Agent, Cooperativa, 
< di lavoro è Cooperative dei Cotonifici; Amman 
«e Veneziano». 3 

Di quest'opera umanitaria e di civile pro» 
gresso devono occuparsi tutti con attività @ 
disinteresse, Afflichè divanti presto un. fatto 
compiuto ciò. che ‘per molti apni:fu“un’Yivo 
desiderio. i 

La nuova Società accrescerà decoro alla città 
nesera, che 1 ogni tempo diede vita a bene- 
ficha rstituzioni, 


pubblicò il se- 








Speriamo che anche Udine. vorr: 
nalmente far diventare un fatto Di 
e ‘giusto desiderio 


piuto questo vivo 
dei nosiri operai. 
Cividale. ; 
I programma per il socondo::con- 
corso u premi di giovani. ripredutteri 
bovini (© po Juras3:60),. che st terrà:in 
Gorno di Rosuzzo il 14 aprile, fu:ban= 
dito in questi giorni a cura della com- 
missicne permanente il migliora» 
mento del bestiamo bovino del mm idea: 
mento di: Cividale, I comuni ‘ atimegsi 
# questo concorso sone: Cividale, Corno, 
Ippis e Prepotto. Come premi; vi:gono: 
bandiere, medaglie, distiativi di. men= 
zione onorevole e premi in danaro; 
., Ecco ie categor.e in cui sarà diviso 
il concorso : sro 
Categoria L — Tori da.2 a-6 denti 
permanenti, del 
Categoria Ii. — Torelli da: 6 mesi-in 
avanti senza denti permanenti, ....-. 
Categoria III. — Vitello da Ga 12 
mesi, N 
Calegoria IV. — Vitello dell'età fi» 
palato ai 12 mesi, però con. denti da 
Categoria V.— Giovenché regno di 
2 î - denti puemaneati | 1 regna da 
‘ategoria VI -— Vacche pregne 0 
lattonzolo fino al rimipiazio lr tito 
mo dente. È 





Rinzrazinmento. 


«Il sottofira ato adempie ad un'im- 
pie:cindibile dore-e, ch'è ad un tempo 
Vivissimo bisogno del cuore, col por» 
gere pae, mile i ria=. 
mento agli egregi> medici-chirurghi . —— 
dott. 6 omo o” îdonî, dott... Fttore 
Sacbx, nonchè al distiato “dott. Val 
tino Picini di Sedegliano,. pe 
‘illuminata, premurosa, sin 
siffetruosa 6 costanta ig 
rissima sua moglio Emilia 
stanza della recente mala 
da cui fu colpita, che la ti 
un: rdesè in serio immi 
di vità, dal‘qua ‘salvi 
con coscienì uri 
medica e la cura rara, 











‘quali col. cuòre 
Chi 


























































































































” LA PATRIA DEL FRIULE ° e 
D gravissimi disordini di Triste 


Repressioni sanguinose 

































































Caterina e via del Canale : i fanali rotti 
e divelti in via Sant'Astonio e in piazza 
Nuova, 3 

Gli operai tipografi ed i farrovieri 
hanno ripres; il favoro. li P.ccnlo ha 
pubblicato nn bollettino! 

Un frulano ferito. 

Tsa i feriti degenti all'Ospitale si 
trova il friulano Flebus Giuseppe da 
Torreano, trentenne, farchino, Egli subi 
Pestrazione d'una palla dalla gamba 
sinistra. L 

A Cormons, st.zione di confine, si 
netano pareschi agenti di polizia in 
borghese, ed un commissario, i quali 
usano speciale sorveglianza si viaggia» 
tori che si d'rigono a Trieste, chie- 
dendo loro i passaporti e res;fogendo 
gli emigranti. Fu respinto anche un 
nostro operaio, che si recava a Triesto 
per assicurarsi sulla sorte di un suo 
fratello. 


Sciopero a Gradisca 
per solidarietà, 


Gradisca, 16. — Secondo la decisione 
delia Federazione dei lavoranti di Cor- 
mons, 400 opersi si sono messi in 
isc'opero rer solidarietà con quelli di 
Trieste: ma rinrenderanno domani il 
lavoro, in seguito al lodo arbitrale di 
ieri, 

L'ordine non venne turbato, 

Trieste, 46 — Fino a iersera si fa- 
cero 95 arresti : oggi se ne operarono î3. 

Nessun arresto, dopo la’ pubblica- 
zione della legge stataria. 


e + © n 


Uronaca Cittadina 


N risultato del «referendum» 
suli’ orario delle scuole. 


Teri ebb= luogo l’annunciato-« refe- 
rendum » sull'orario delle scuole co- 
munali con il sezuente risulta‘a: 

Padri di famiglia inscritti : 2971, vo. 
tanti 1449, 

Vetareno in favore deli’ orario diviso 
316; contro 1081; schele dichiarate 
nulle 42. . 

Conferenze rimandate. 

Le c nferenze «Pro Camera del la- 
voro » e «Pro divorzio » che dovevano 
aver luogo ieri, sono state rimandate 2 
tempo indeterminato, l’on. Morgari non 
avendo potuto essere a Udine perchè 
cceupato a Torino. 


Redaro 
sarà giudicato dal Tribunale, 
L’.x segretario comunale di Palma- 
nova R.daro, impuisto di peculato. e 
falso, fer il quale nel gennaio scorso 
la difasa aveva chiesto il rinvio alle 
Assise è stato di nuovo rinviato al giu- 
dizio del Tribunale. 

In questo senso si è pronunciata Îa 
Corte di Cassazione a cui erano stati 
riaviati gli atti in seguito all'incidente 
sollevato dalla difesa. 


La canagliata di un ragazzo. 


Iersera verso le 8 e 1/2 un ragazzac: 
cio passando in via Aquileia davanti 
il portone chiuso della caserma del 17.0 
fanteria, ivi acquartierato, spinto sol- 
tanto da brutale malvagità, si sflacciò 
allo sportello aperto e mentre il ser- 

rente Battilani stava facendo il cambio 

lella guardia il ragazzaccio gli sputò 
in viso, dandosi poscia a fuga precipi- 
tosa, 

ll sergente Battilani si recò subito 
al'a caserma delle guardie di città — 
ed insieme all’appuntato signor Fer- 
rero — si mise alla ricerca del ragaz- 
zaccio insultatore. E verso le 9.e mezza 
fu trovato nel postribolo di Vicolo 
Lungo : di Ini degno luogo, ove s'era 
rifugiato, e venne tradotto in caserma 





Anche nel rione Barriera Vecchia si 
buttarono tegole contro i soldati di cui 
aleuni rimasero feriti. 

Furono trasportati all’ ospelalo sei 
feriti, tra cui due donne, e un morto. 

In complesso, cinque o sei morti; 
una cinquantina di feriti, 

AI Consiglio comunale. 

Al mezzodì, si radunò d'urgenza in 
seduta pubblica il Consiglio municipale, 
presieduto dall'on. Rascovich, primo 
vicepresidente. (Ii podestà si trova al 
Licyi per definire l’arbitrato). Sono 
presenti tutti i consiglieri, compresi i 
sei sloveni. L'on, Venezian tenne un 
vibratissimo discorso contro il Llcyd 
che ritiene responsabile degli avveni - 
menti e contro il Governo che prima 
incoraggiò il Llcyd alla resistenza man- 
dandogli fuochisti delli. r. marina, 
eppoi ordinò il fuoco su quelli che a- 
veva offesi, Ha parole commoventi per 
le vittime e presenta le seguenti pro- 
poste : . 

4) Nomina di una commissione di 
sette membri per avviare un’ inchiesta 
e stabilire le responsabilità; : 

2) Protesta talegrafica, a nome di Trie- 
sto, al Governo di Vienna, e domanda 
di soddisfazione ; 

3) domanda alis autorità locale per la 
immediata scarcerazione degli arrestati 
(sono circa un centinaio); 

4) votare i’ importo di 10,000 Corone 
da assegnarsi alle famiglie delle vittime; 

5) funerali delle vittime a spese della 
città. 

Le cinque proposte furono accolte fra 
grandi acclamazioni e fra grida violente 
della galleria contro il governo. 


La vittoria degli setoperanti. 


Gli arbitri rominati dal Lley1 e dagli 
scioperanti, dopo una lunga riunione, 
deliberarono che il Lloy] debba accet- 
tare tutte le domande avanzate dai 
fucchistî (e l’averle esso respinte fu 
causa delio sciopero e dei conseguenti 
disordini), Il lodo fu pronunciato alle 
cinque. 

La notiza fu appresa con viva sod- 
disfazione: però essendo impossibile 
divulgarla a msz2) di bollettini stam- 
pati, si dilfuss lentamente, Ia parecchi 
punti, era accolta con applausi. 

Una guardia assassinata. 

L’odio contro la polizia, si manife- 
Stò in questa occasione — com’ era 
naturale — con maggiora ferocia. Vi 
sono parecchi agenti feriti: tra essi, 
dicesi che vi sia anche l’ ispettore Titz, 
il terrore dei malviventi, una specie 
di commissario Lecocg, il cui nome si 
trova quasi in ogni arresto, . 

Verso le 19, una guardia di polizia 
fu affrontata da uno sconosciuto presso 
l’ ispsttorato di Valdirivo (proprio nel 
centro della città), e uccisa con tre 
revolverate, ‘ 


Le esagor:zioni. 


Quasi non fosse già dolorosissima la 
verità (del resto, impossibile a cono- 
scersi intera ), sui tristissimi fatti di 
Trieste correvano le voci più esagerate, 

A Udine, sabato, si parlava di un 
centinaio di morti e duecento feriti; e 
nei giornali fu pubblicato (anche a 
Udine!) che il Piccolo si era stampato 
qui e che tutti gli uffici del giornale 
triestino erano stati qui trasportati. 
Altri invece, pure a Udine, stampò 
che ciò si voleva fare: ma che tutti 
gli operai tipografi udinesi si erano 
rifiutati, per solidarietà coi tipografi 
triestini. Altre voci ancora circolavano: 
per esempio, si diceva iermattina che 
fossero stati trasportati al nostro 0- 
spedale quattro feriti, da Trieste, per- 
chè quegli ospedali non ne potevano 
contenere più !.. 

Nè a Udine, soltanto: ma ecco ciò 
che stampava un giornale goriziano di 
sabato : 






che i militari sarobboro partiti 


soltanto stamane, ia folla sf diradò. Si 
seppe poi cho non poterono partire 
perchè mancavano i vagoni, i quali 
giunsero col treno che arriva a Go- 
rizia allo 2.18 ant, 

Partirono così, alle 7.40 di oggi circa 
ottocento uomini, con un conveglio 
speciale. 

Il proclama fu stampato qui nella 
tipografia Skert e fu spedito a Trieste 
col primo treno delle 4,45 antimeri- 

liane. 


La giornata di jeri. 


Fu appena verso le sei di sera, di 
sabato, che la folla, conosciuto il testo 
del lodo arbitrale, si ritirò; e che fu- 
rono pure ritirate le truppe accampate 
per le strade ; fu appena allora che ia 
città cominciò a respirare. 

Durante la notte fra sabato e jari, si 

trasportarono I cadaveri 

al Camposanto: Otto, i morti venerdì: 
Antonio Ivanich d’anni 40 facchino 
ucciso con arma da fuoco; Francesco 
Bonne sarto d’anni 23, id.; Giuseppe 
Platzer danni 42; lo sconosciuto di cui 
parliamo più sopra, sui quaranta anni 3 
Francesco Glivar d'anni 27 falegname, 
ucciso da ina baionettata; Antonio 
Laucencich d'anni 35 bracciante, arma 
da fuoco; Giovanni Clansic, fsbbro, 
d’anni 17, baionettata ; Mayor - Grego 
ventenne, litografo, arma’ da fuoco. 
Tre i morti sabato : dus colpiti dalle 
scariche dei soldati o la guardia di 
pubblico sicurezza, uccisa dallo sco- 
nosciuto. 























































































Alle ore una di stamane dopo lun. 
ghissima inalsttia veniva straprato al 
l'affitto de' suoi 

Andrea Micoli- Toscsno 
d'anni 2 

1! padro cav. Luigi, la madre Madda. 
lena Marcolini, i fratelli Gianni, Mar; 
co. di Caporiacco e Renzs, i cognai: 
Lucia co. Caiselli e Giuliano ce, dott, 
di Caporiacco ed i parenti tatti, coll’a, 
nima straziata danno il ferale annunzio, 
dispensando dalie visite di condoglianza, 

Udine 16 Febbraio 1902. 


1 funerali avranno fuogo domani lu. 
nedì 17 corr. aîle ore 2 pom. partendo 
dalia casa in Piazza del Duomo per 
3 ufticiatura funebre nella M>tropoli- 
ana. 



















La città abbrunata. 
La polizia strappa il lutto. 








Nuore colluttazioni e.nuove vittime: 


Una guardia assassinata 









Lo stato d’assedio. 


La giornata di sabato. 


La notte fra venerdì e sabato passò 
discretamente tranquilla, 

Nell’ ospedale, morirono quattro dei 
poveri feriti irasportatevi durante 
l’infausta giornata: Bone Francesco, 
sarto. di 30 anni, che fu colpito da 
una fucilata al cuore; il facchino Zan- 
cieh, padre di quattro figlioletti, che 
ebbe bucati gli intestini: Giuseppe 
Plazzer, operaio, di 40 anni, che ebbe 
il volto orribilmente sfigurato da due 
palle; il quarto è un giovane scono- 
sciuto, il quale riportò un’orrenda ba- 
ionetiata al costato. 

1 cadaveri degli individui rimasti 
morti sul luogo delle scariche furono 
portati nella cappella mortuaria di San 
Giusto. 

1 feriti concordano nell’ asserire che 
prima delle scariche, non era stata fatta 
alcuna intimazione, e nè dati gli squilli ; 
e che i soldati miravano al petto dei 
dimostranti. 

Durante la mattina, gruppi di dimo- 
stranti percorsero la città, reclamando 
che alle csse fossero, esposte grama- 
glie Gridavano: 

Lutto per le vittime! 
e poco a poco, dalle finestre delle case 
alle insegne degli eserizi, furono espo- 
sti neri drappi é veli. Contro quelle case 
dove si ritardava a farlo, gli scioreranti 
scagliavano sassi, frantumando le in- 
vetriate. 

Ne seguirono colluttazioni in vari 
punti. Le donne — parecchie delle 
quali sggirantesi con bandisruole rosse 
— erano le più scalmanate: una di 

3 Di spezzò ad una guardia una scia- 
ola. 













Unito da vincoli di parentela, ma 
più ancora dai legami di salda ed ina). 
terata amicizia colla famiglia Micoli 
Toscano, seguli con ansia ognor cre» 
scente la fasi del male, che svavà col. 
pito il povero Andrea e con vera an- 
goscia ne appresi la fatale soluzione, 
È provo un vero strazio nel sapere 
senza vita colui, che con triste com- 
mozione mi piace ricordare fiorante di 
“forza, di gioventù e sott> ai ‘modi bru- 
schi talora, pur buono ed affettuoso. 

. Non Lui compiango, che; morto: gio. 
'‘fvsne, poco conobbe le battaglio della 

vita ; ma di Voi Genitori, Fratelli, stretti 
Congiunti. che oggi perdette si gran 
parte di Voi stessi, condivido colla mia 
famiglia 1 immenso dolore. 

E se in mezzo a tanto Întto è lecito 
formulare un augurio, questo sia : che 
anche per Voi si abbia a verificare., la 
misteriosa legge provvidenziale per cui 
ad una somma di pianto debba far ri- 
















I popolani, avuta notizia det trasporto 
dei morti al C:mitero, tentarono re- 
carvisi, per protestare: ma furono re- 
spinti dalla truppa, 


La proclamazione 
del giudizio statario. 


Trieste, 16. In seguito alle delibera- 
zioni del Consiglio dei ministri, che 
sospendono la costituzione per la città 
di Trieste e suo territorio; la Luogo- 
tenenza pubblicò oggi la notificazione 
che promu!ga il giudizio statario. 

In base a quella notificazione, ogauno 
deve astenersi da tutti gli ammutina- 
menti sed:ziosi, dall’istigarvi altri e 
dal prendervi parte in qualsiasi medo 
e deve sottomettersi a tutte le dispo- 
sizioni emanate dell’ autorità por la re- 
pressione di tale crimine; mentre in 
css) contrario, chiunque, dopo la pub- 
blicazione delle medesime, s1 rendesse 
colpevole di questo crimine sarà stalaria. 
mente giudicato e punito colla morte. 

Eccovi in qual modo segvì la pro- 
clamazione, stamane, doro le otto: 

Una compagnia di soldati, preceduta 
da un funzionario di polizia, da alcune 
guardie e seguita da uno o due gen- 
darmi, si fermava nelle piazze e negli 
sbocchi delle vie principali. Fatta adu- 
nare la gente al suono di tromba o al 
rullo dei tamburi, il funzionario di po- 
lizia leggeva la proclamazione luogote 
nenziale. Dopo di che, la folla era fatta 
sgomberare. 

Il manifesto fu anche affisso ai muri- 

Dopo la proclamazione, la città è 
perlustrata da molte puttuglie, formate 
da un gendarme, da alcune guardie di 
P. S. o da alcuni soldati. Essi facero 
levare il lutto da tutte le finestre ov’ era 
ancora esposto. 3 


Le conseguenze. 


In base al giudizio statario, chiuoque 
si renda colpavole — nei sensi sovrae- 
sposti — purchè sia dichiarato tale ad 
unanimità di voti, è condannato alla 
pena di morto, 

Soltanto nel caso, che, mediante la 
esecuzione della pena di morte sopra 
una o parecchie persone, siasi già dato 
l’esempio di terrore necessario a rista- 












A, Go 


Ed anche in. mezzi al turbinio di 
‘uesta vita fatta di lotte, di invidie e 
dove ognuno è costretto a calpestar 
per salire, il pensiero s' arresta attonito 
e sbigcttito d'innanzi ad una fossa 
che si schiude per accogliere una esi- 
stenza spezzata a venticinque anni. 

An rea Micoli-Toseano, il baldo, e 
fiero giovanotto che cr "non è molto 
prometteva alla famiglia 'e‘al'suo Friuli 
una vita feconda di lavoro e di gioie, 
scende ora nella tomba portani 
tutte le promesse. e tutta : 
di una stimata e cara famiglia. 

Ed è. a. questo--che- il'mio-pensioro 
vola in questo momento e, ‘gnohina 













Il piccolo stato d' ussodio, 

Puro nella mattina, fu affissa Ja sa- 
guonte notificazione della Polizia : 

«Con rigusrdo alle grandi pertur- 
bazioni dell’ crdine pubblico ed agli 
atti di pubblica violenza che sì ebbero 
ieri nella città di Trieste l'i. r Dire- 
zione di Polizia trova di disporre quanto 
segue : 

«Ogni assembramento nelle strade 
e piazze della città viene fino ad ulte- 
riore disposizione proibito. Quale as- 
sembramento illecito viene considerato 
ogni raggruppamento di 3, o più per- 
son 


e. 
















grande fra i dolori umani 

Pur sa il generale:co; ito p 
arrecar qualche: sollievo . allo: strazio 
dell’ animo, si conforti pensando. che 
questo è vivissimamente- seritito da 


qusnti hanno la fortuna di conoscerla 
I» me ne rendo interprete,:... ... *: 


di Be 


L'ultima illusione è ca Sotto 
l'inesorab'lè fato hai reclinato la testa 
bionda, spegnendo neli'estremo: arie. 
lito 1’ ultimo soffio di amorosa speranza 
che trepida T: circondava, _ 

L’ultima illusione, è caduta! Troppo 
hai s:ffarto nei Tuoi verdi anti, troppo 
Amico, l'angoscia Ti oppressa, tanto 
che forse all’ ultimo istante Ti sarrise la 
speranza di pace, estremo conforto ! 

Dormi, dormi tranquillo, Amico caro ! 
bon Ti guarda vigile l’acerbo dolore 
de’ Tuoi, ben Ti segue l'affetto pe- 
renne del Tuo. 


Udine, 16 febbraio 9.2. 













«Ai rispettivi ordini degli organi 
pubblici devesi ottemperare ireondi- 
zionstamente ed indilatamente. Il por- 
tare armi viene proibito senza ecce- 
zione, così pure il portare distintivi, 
bandiere, ecc, a scopi di dimostrazione. 
Trasgressioni a questi divieti verranno 
punite con tutto il rigore della legge. 

«Si ammoniscono seriamente tutti 
gli abitanti di tenersi presente l’ asso= 
luta necessità del mantenimento del- 
l'ordine e della quiete pubblica affin- 
chè non si ripetano degli avvenimenti 
che fatalmente devono gettare la di- 
sgrazia ed il dolore nelle famiglie. 

«A tutte le persone serie e bene 
pensanti e principalmente ai capi di 
famiglia incombe il dovere di coope- 






Andrea! 



































dovere di co Jessar a io di ci M. $, 

rare acchè le presenti disposizioni ven- 150 feriti, 26 morti. | bilire la tranquillità, potrà il giudizio | delle guardie di città. È 01); 

FATE e I A | 
«L'aspetto della elttà porta. Sessolote alla testa. tigazione, pronunziare contro i meno f ® anni 15, maniscalco abitante in Chin- : 






vris 88. 

Il sergente fece il apporto che fu 
anche firmato dall’ ufficiale di picchetto 
per essere trasmesso insieme all’ ar- 
restato all’ Autorità giudiziaria pel re- 
lativo procedimento. 


Cara festa domestica 
fra i trambusti, 


Ci scrivono da Trieste, 10 febbraio: 

Luigi Pascutti fu Gio Battista, nato 
a San Giorgio della Richinvelda, di- 
stretto di Spilimbergo, neli'anno 1830, 
li 5 maggio, sposava li 10 febbraio 1852 
Angela Moretti fu Giuseppa. 

Ed oggi, essi, fra i trambusti di que- 
sta città ch'è peri friulani la patria 
di predilezione, essi celebrarono ie loro 
nozze d'oro, in mezzo ai figli e nipoti; 
ma l’intima loro gioia era compressa 
e come avvolta da una triste nebbia 
per il sangue sparso in questi tre 
giorni... . x 

lo ricordo i due buoni vecchi alla 
loro terra natale, col mezza della Patria, 
la voce quotidiana che ci viene dal no- 


gravati la pena del carcere dura da 
cinque fino a 20 anni. La stessa pena 
dovrà pronunciarsi contro coloro, che, 
all’epoca del commesso crimine, non 
avessero compiuto ancora l’età d'anni 
venti. È 

Se il giudizio statario. pronuncia sen- 
tenza di assoluzione, ordina l'immediata 
scarcerazione dell’ imputsto. 

Contro le sentenze del giudizio sta- 
stario non ha luogo alcun rimedio di 
legge e uns supplica di grazia non ha 
effetto sospensivo, 


Il giudizio statario è compstente a 
giudicare anche persone soggette alla 
giurisdizione militare. L'esecuzione della 
sentenza non potrà venir ritardata per 
rintracciare i correi del condannato. 

ppena ordinata la procedura sta» 
taria, i’ autorità dovrà provvedere per- 
chè ci sia la quantità di truppa neces- 
saria per la sicurezza del giudizio sta» 
tario e perchè sianò presenti un sa- 
cerdote in cura d’anime, un medico 
giudiziario, iefipe un carnefice e suoi 


era desolante. Pattuglie militari bivac- 
cavano în vari punti. Tutti i negozi 
chiusi. Ogni movimento cessato affatto. 
Drappi neri ad ogni casa. 

Molte famiglie fuggirono — per Mon- 
falcone, per Gradisca, per Gorizia, ecc.; 
così molti operai. 

Si raccontino scena orribili: ad un 
impiegato de! Liovi fu squarciato il 
ventre; ad uno sconosciuto, conficcato 
un ombrello nella nuca in modo che 
la punta gli fuorusciva dalla gola!:.. 


Nuove vittime. 


La polizia, nel pomeriggio, face ri- 
tirare il lutto dalle case sul Corso. Ciò 
inasprì gli scioperanti, che, saliti sui 
tetti, scagliarono sassi contro poliziotti 
e soldati. 

Contemporaneamente una folla tu- 
multuante invadeva il corso. Il commis- 
sario ordinò alla folla di sciogliersi, fa- 
cendo avanzare ua picchetto di soldati. 
Alla intimazione fu risposto con una 
fitta sassaiuola. Allora un tenente co- 
mandò il fuoco. Si sucressero due sca- 


Quarto telegramma : Lo sciopero as- 
sume aspetto tremendo. I morti au- 
mentano. I feriti sono incalcolebili... 


A GORIZIA. 
La partenza dei militari per Trieste, 
Gorizia, 15 febbraio, 


.. Intanto, qui pure nella nostra Go- 
rizia, si sente 11 r liesso di quella agi- 
tazione tumultuante a Trieste, Ordine 
era giunto venerdì alla guarnigione di 
tenersi pronta a partire per Trieste. 
Tutta la sera, fino alle 10, una gran 
folla stazionava davanti la caserma di 
Piazza Grande, aspettando la partenza 
dei militari. Erano ordini e contror- 
diini. Un affaccendarsi di ufficiali, un 
correre di gregari per mettersi in as- 
setto di battaglia. 

Uno strano spettacolo offriva la massa 
di gente accorsa ad assistere alla par- 
tenza dei militari; ed a seconda delle 
voci che s'udivano profferire, si agi- 
tava confusa e pigiandosi ora verso il 
corpo di guardia, ora nella via Caserma, 





Ringrazianient!, 

La famiglia Fabris profondamente 
commossa, riconoscente ringrazia i pa- 
renti, amici e l’intero personale. delle 
x. Poste che presero sì viva parte al 
suo dolore e cha con unanime dimo- 
strazione d’allatto e di stima vollero 
accompaguare il suo caro estinto Gio. 
vanni all’ ultima dimora, e chiede venia 
per le involontarie ommissioni che pos- 
sono esser avvenute in sì triste circo. 
stanza. 













—r——_—__ 
La vedova, il fratello è i nipoti del 
compianto 
Daniele Roi 


riconoscenti porgono viviringraziamenti 
a tutti coloro che nella luttuosa cir- 
costanza contribuirono a rendere più 
solenni le esequie 


cme mimi 
Regie Terme di S. Giuliano, 

La R. Prefettura di Pisa rende. noto 
che all'Albo del Comune di Udine è 



















E ire i dug | #Ssistenti, e perchè non si frapponga : ; pubblicato l'avviso d’asta per l'affitto n 
riche, e caddero uccisi una donna e Srche; di là dovevano uscire i due | sicun ostacolo all'esecuzione della pena | 37° Ma se he f per 25 anni — a condizioni: favorevo- Mitici 
un giovinotto, ‘oitre.una deeina (di.fe> “o si trovavano a caso due signori | 4 morte. Aî mattino mi pn nia al otto eliseime per il locatario — delle RR, gia 
de ia Sant Antonio parecchie donne | venuti da Trieste, intorno ai quali si = Ed apeto tl balcon vedo cha piosa; Terme di a ci aliano (presso Piss) di ia 
institevano lo tenente, credendo rav. | era stipata una fitta cerchia di curiosi Trieste, 16. — La città ha ripreso Yerso L'ufdolo mio men vo di irotto.. {Broprietà della Pia istituzione che ci 
insultavano La ERA SO Sola ordi- | che pendevano dalle labbra loro al | l'aspetto normale, se si eccettui 11 pas- ATA eno no e alcora BIore; Hei bri pesa prendo nome; e lei, 
Loi Fioco; il tenente rispose con | racconto dei fatti avvenuti a Trieste. | saggio delle pa L a hl n che presso la Segreteria di detto Co- a 

È ttuglie 







Torno la sara a casa 0 sempre piove... 
Corpo d’ un ombrelion, io dico allora, 
Scommetto che diman ci piove ancora! 


Fra Gerundio, 
, 


Indi numerosi commenti e riflessioni | 
le più disparate si facevano notare. 
Finalmente, saputosi verso le 10,30 


La gente si.sofferma a guardare le 
tracce delle palle tra la piazza della 
Borsa e la piazza Grande in via Santa 


mune è pure ostensibile il capitolato 
a quaderno d’oneri per l'affitto me- 
lesimo, 


un colpo di rivoltella, ferendo una donna. 
In piazza Nuova si strapparono le 
eslanne e i tubi del gas, incendiandoli, 









i LE IN SERZION die rene pe "Rom Via fra Genova Piazza Fontane Harose — 


QUASI NEZZO SECOLO DI OTTIMO sUCcESSO]| "EA CHI VUOLE INSERZIONI PA ST I G LIE ANGE LI Cc 
Patria del Friuli. BALSAMICHE PETTORALI DEL PADRE ANGRLICO 


Pastiglie MARCHESINI contro la TOSSB [| soccsgi criari corapnteri ne 5 nici 


PATRIA DEL FRIULI, deva antaciparna 



























Queste Pastiglie sono una delle più antiche specialità che siasi conser v importo approssimativo mediante ina 5 ; 
vata con sempre crescente stima presso il pubblico, e che i tribunali con soia a portale, ovvoro al nostro Ufficio di Tossi osti nat ® 
x Catarri Bronchiali 






dotte ed elaborato sentenze resero più volte vittoriosa contro imitatori e Afinolà fì prezzo delle inserzioni possa es- 

speculatori, sero antecipato, si continoia linee d'un foglistto I n I uenz a ‘0 ce 
Medici illustri e Professori di cattedra hanno rilasciato i più lusinghieri SiROTIO pes Hari ingerziont,al'poseono sone LI n 

certificati, fra i quali basti citare, i nomi degli illustri Professori Miuwi | | taro le parole, come s° usR pol talogrammni,: di Premiato con Medaglia d’ oro all Eaposlzione d Igiene a Napoli 1900 


e Vitali della R. Università di Bologna-per convincersi della loro efficacia ra Prrtenaa Deposito presso 1 grossisti di medicinali , 


e del metodo esatto della loro” preparazione. ani grandi Giornali. in tutte le buone farmacie. 
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| 
| 
1 
La PATRIA DEL FRIULI essando il più dif- i 
Eent. 60 ia Scatela in tutta P Italia taso tra i Fogli udinori, ed svendo Hodi fnche Per la vendità all'ingrosso Farmacia ‘Angelo Fabris Uda i 
all' Estoro, e apscialmente nel limitrofo int ia i 
{Gratis I° Opuscolo ai richiedenti a Giuseppe Belluzzi prop. uao ene al committenti = 7 i 
Deposito presso le Farmacie: Comellli - Girolami + « Alla Loggia» e $ Per avvisi commerolali ché sì dovessero pub- , E Ri 2 4 
gross: Comessatti » Minisini. dI blicare più volte, intondorai prima con i' Am= - e LUSER $, TOURISTEN: P LASTE i 
ministrazione. a del "L'ouriato) i 
È Por annunci mortuari,avvisi d'asta, 0 d'in- i tito coNEnO 1. 

Acqua purgativa cerenre privato, è ocdì comunicati. alti di rine A CALLI- -INDURIMENTI a 
grazianinio ed articoli da inserirsi una soli della pollo, delle pianta ‘dei. piodi, dalle ‘salcagi ca otte ( 
66 = volta, i prezzo è di cent. trenta per li Saralite pia i 
a Per alto di.ana-0 mezza colonna, si poi 3 Reigero su ogal rotolo è cu ogui istrezione querce, é 
la N ;6SCO Î use e fare .un ribasso seconilo } casi, F n Manti gomma aminealaso. ti galbano, benaoo, h6' 10 ident 2 

. L’ Amminiatrazione, per liberarsi da cartaggi 24 pelle ‘rist, idrato ‘potassio an #04 —- Promo 
si diet Fener sii ii 
E' la migliore delle acque purgative — VENDESI OVUNQUE. Moe ioe inserzioni.” E COTPaE a di Fio Si 1 4 








Filiali: Forrara - Mantova - alora - Roma 
Esposizione Agraria Internazionale di Lodi - Settembre 1901 











Concorso di seminatrici a distribuzione libera 








aa alveoli battendo le 


Seminatrice SACE 
b seminatrici SASSONIA FLOTHER-AUGUSTA. 






































E. Premio — Dilema Medaglia d'Oro alla 















Concorso aratri con avantreno 
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La DITTA FARINA va #uperba di questo trion Pino Gta SCOTT volta P assoluta superiorità di le i 
macchine ed infatti in £ tt le principali categorie di coni pr 








